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Coronavirus. Il centro vaccinazioni per il Covid-19 al Policlinico Paolo Giaccone di Palermo FOTO FUCARINI

Incubo Coronavirus. La minaccia del presidente della Regione

Musumeci: troppi
indis ciplinati
La Sicilia rischia
un altro lockdown
I ritardi di Pfizer mettono in crisi il piano
In Sicilia dosi per poco più di 3 mila anziani

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

A Palermo la conta si è fermata a
quota 785, neanche un anziano in
più. A livello regionale ci si è fermati a
poco più di 3 mila ma l’obiettivo era
vaccinare tutti i 250 mila over 80 en-
tro fine gennaio, al massimo ai primi
di febbraio. Il freno a meno sul pro-
gramma di vaccinazione sta tutto in
queste cifre, che danno anche la
proiezione di quanto può costare il ri-
tardo di due settimane con cui la Pfi-
zer fornirà le quote previste di fiale.

Le nuove vaccinazioni sono state
interrotte ieri. Le Asp hanno smesso
di convocare personale sanitario e
anziani per la prima iniezione. E
questo perché le scorte accantonate
(circa 35 mila dosi) serviranno a ga-
rantire la seconda iniezione a quanti
hanno iniziato il ciclo di immuniz-
zazione fra dicembre e i primi di gen-
naio (per lo più personale sanitario e
ospiti della residenze per anziani).

In pochi anziani vaccinati
In questi giorni sarebbe toccato in-
vece alla fascia considerata più a ri-
schio, gli over 80. I dati ufficiali dico-
no che la prima iniezione è stata
somministrata solo a 2.039 persone
comprese nella fascia di età 80-89
anni e a 942 nella fascia over 90. Un
bilancio magro, che migliora appe-
na un po’se nel conto si aggiungono i
2.326 over 70 che hanno ricevuto la
prima somministrazione perché
ospiti della Rsa.

Pfizer, ancora ritardi
E la situazione potrebbe perfino

peggiorare. Ieri il commissario na-
zionale Domenico Arcuri ha annun-
ciato nuovi ritardi nelle forniture:
«Abbiamo ricevuto il 29% in meno
di fiale e riceveremo ancora il 20% in
meno anche la prossima settimana.
Abbiamo dovuto ridurre di quasi
due terzi le dosi somministrate e
creato così una diseguaglianza nel
territorio con alcune regioni che
hanno avuto quasi il 60% di dosi in
meno». Arcuri ha aggiunto che «dal-
le informazioni che abbiamo, al mo-
mento si prevede una consegna di 8
milioni di dosi del vaccino di Astra-
Zeneca nel primo trimestre di que-
st'anno». Comunque troppo poco
per pensare di sostituire Pfizer nella
pianificazione della campagna di
vaccinazione a tappeto.

Tutto slitta a metà febbraio
A questo punto neppure alla Regio-
ne sanno in quanto tempo potrà es-
sere recuperato il ritardo. L’unica co-
sa certa è che per i prossimi 15 giorni
si andrà avanti solo con le seconde
dosi. La ripresa del calendario, e
dunque la chiamata delle varie cate-
gorie già a turno, non ci sarà prima di
metà febbraio: questo si ipotizza
all’assessorato alla Salute.

Verso un nuovo lockdown?
Una emergenza nella emergenza. Il
forte rallentamento della campagna
vaccinale, che a questo punto po-
trebbe non concludersi neanche in
autunno, si accompagna alla diffi-
coltà con cui la Regione sta fronteg-
giando l’impennata di contagi. Ieri il
presidente della Regione, nel giorno
del suo compleanno, ha di nuovo al-
zato il livello di guardia ipotizzando

alla scadenza dell’ordinanza che in-
troduce la zona rossa in Sicilia, do-
menica 31, anche il più aspro loc-
kdown: «Siamo molto allarmati per-
ché i siciliani non hanno capito la
gravità del momento. E se il contagio
non dovesse abbassarsi, alla fine del
mese adotteremo ulteriori misure
restrittive di intesa con il governo
nazionale: non escludo si possa arri-
vare a un lockdown come quello
della scorsa primavera».

Le segnalazioni a Musumeci
Più che un piano è però un avviso ai
naviganti, come lo stesso Musumeci
ha precisato poche ore dopo. Un al-
larme che nasce dalla moltiplicazio-
ne delle segnalazioni di assembra-
menti nelle città che piovono su Pa-
lazzo d’Orleans. Musumeci in priva-
to ha mostrato preoccupazione e ir-
ritazione e sta pianificando un forte
appello da indirizzare a prefetti e
sindaci per intensificare i controlli e
verificare che la gente non esca da ca-
sa se non per i motivi indispensabili
(lavoro, salute, acquisti prioritari).

Le proteste del Pd e grillini
Anche se, va detto, la gran quantità
di negozi che l’ultima ordinanza la-
scia aperti offre molti più motivi di
uscita rispetto al passato recente.
Anche per questo motivo l’opposi-
zione, col capogruppo Pd Giusepep
Lupo, torna all’attacco del presiden-
te della Regione: «È vero, continua
ad esserci una minoranza di cittadi-
ni che non rispetta le regole, ma da
un presidente della Regione che agi-
sce anche nella veste di commissario
Covid ci aspettiamo qualcosa in più
dell’ennesimo scaricabarile. Musu-

meci non può continuare ad accusa-
re l’altro di turno per tentare di na-
scondere le proprie inefficienze». E
pure per i grillini Francesco Cappel-
lo, Giorgio Pasqua, Antonio De Luca
e Salvatore Siragusa «il presidente
cerca alibi per nascondere i suoi fal-
liment i».

Vaccinazioni alla Fiera
Intanto anche il sindaco di Palermo,
Leoluca Orlando, ha avuto un collo-
quio con Arcuri per pianificare il
potenziamento delle strutture de-
stinate alla vaccinazione: «Ho dato
la disponibilità affinché presso la
Fiera del Mediterraneo siano ospi-
tate le cosiddette primule, i centri di
vaccinazione per la popolazione».
Orlando pensa dunque alla formu-
la drive in giù utilizzata per i tampo-
ne a tappeto. Una chance in più per
accelerare il numero di vaccinati
che sarà utile mettere in campo
quando ci saranno anche i vaccini di
Moderna e soprattutto di AstraZe-
neca, che non hanno necessità di es-
sere conservati a -75 gradi e che so-
no dunque più facili da trasportare
e iniettare.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Scuola, al lavoro per la nuova maturità
Il curriculum di studi avrà il suo peso

Valentina Roncati

RO M A

Il «curriculum dello studente» farà il
suo debutto alla maturità 2021. Il do-
cumento allegato al diploma, che de-
ve contenere l’elenco delle compe-
tenze, delle esperienze, delle attività
culturali, artistiche, sportive, persi-
no del volontariato svolto dallo stu-
dente, è stato previsto per la prima
volta dalla tanto criticata «Buona
Scuola» del governo Renzi ma di an-
no in anno ne è stata rinviata l’ado -
zione. Ora, insieme all’ammissione
all’esame, che non sarà generalizzata
come lo è stata lo scorso anno, sarà
tra le maggiori novità dell’Esame di
Stato di giugno, sul quale, però, la
maggioranza - che mercoledì sera ha
avuto una riunione sul tema - ancora
non riesce a trovare una piena inte-
sa.

L’auspicio del Pd, per usare le pa-
role della deputata Flavia Nardelli,
capogruppo del partito in Commis-
sione Istruzione alla Camera, è pre-
vedere una prova scritta di italiano
per dare maggiore «dignità» all’esa -
me stesso». Ma i Cinque Stelle la pen-
sano diversamente. «C’è un forte
orientamento a lasciare la maturità
2021 come lo scorso anno, ovvero un
maxi orale. Questo perché c’è una
geografia delle aperture delle scuole
che ci sorprende e non è possibile
riuscire a gestirla in modo unitario»,
dice la M5S Bianca Granato capo-
gruppo del Movimento in Commis-
sione Istruzione al Senato. Il mini-
stro Azzolina butta acqua sul fuoco
delle polemiche e in Toscana in visita
ad una scuola con il presidente Giani,
precisa: «Al ministero dell’Ist ruzio-
ne per il momento non abbiamo pre-
so alcuna decisione, ci sono delle in-
terlocuzioni in corso».
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Campagna vaccinale a ostacoli. Mentre Pfizer rallenta, in Italia si spera in un veloce ok per Astrazeneca

La casa americana assicura: alla fine garantiremo tutta la fornitura

Vaccini, da Pfizer
altra riduzione
Arcuri: «Ci manca
la materia prima»
Solo 28 mila le dosi somministrate al giorno
Il nuovo carico sarà destinato ai richiami

Influenza, casi 5 volte meno del 2020

l Le misure prese per contenere
la pandemia di Covid-19 stanno
avendo un «effetto collaterale»
molto positivo, con i casi di
influenza ai minimi degli ultimi
anni e, se la tendenza verrà
confermata, almeno per
q u e st ’anno si eviteranno i circa
8mila morti che il virus
stagionale fa ogni anno nel
nostro Paese. A certificare
l’andamento «piatto» di
q u e st ’anno c'è il bollettino
settimanale dell’I st i t u t o
Superiore di Sanità (Iss),
secondo cui i livelli sono almeno
cinque volte più bassi rispetto
alla stagione 2019-2020. «In
Italia - si legge - nella seconda
settimana del 2021, l'incidenza
delle sindromi simil-influenzali

si mantiene stabilmente sotto la
soglia basale. con un valore pari
a 1,5 casi per mille assistiti. Nella
scorsa stagione in questa stessa
settimana il livello di incidenza
era pari a 8,5 casi per mille
assistiti. In tutte le Regioni
italiane che hanno attivato la
sorveglianza il livello di
incidenza delle sindromi
simil-influenzali è sotto la soglia
basale». Il merito, spiega
Giancarlo Icardi direttore del
dipartimento di Igiene del
Policlinico San Martino di
Genova, è di una serie di fattori,
come i dispositivi di protezione,
alcuni dei quali dovrebbero
rimanere nei comportamenti
collettivi anche una volta che il
Covid sarà sconfitto.

Matteo Guidelli

RO M A

La settimana prossima l’Italia avrà il
20% in meno delle dosi del vaccino
della Pfizer previste dagli accordi ini-
ziali, il che che significa un’u l t e r i o re
riduzione di circa centomila fiale oltre
a quella di 165 mila (il 29%) già impo-
sta unilateralmente questa settimana
dalla casa farmaceutica americana.

Il Commissario Domenico Arcuri
conferma il taglio annunciato alle Re-
gioni nella riunione di due giorni fa,
nonostante Pfizer abbia garantito
all’Ue che dalla prossima settimana le
consegne torneranno «al 100% delle
dosi previste settimanalmente».
«Aspettiamo che alle comunicazioni
facciano seguito delle previsioni e alle
previsioni facciano seguito delle con-
segne che poi corrispondano alle co-
municazioni e alle previsioni» rispon-
de piccato il Commissario, sottoli-
neando di esser «stato costretto a
prendere atto con molto dispiacere
che così non è». Numeri alla mano,
dunque, delle 465.660 dosi previste
per la prossima settimana, ne arrive-
ranno poco più di 372.500.

Gli effetti di questi tagli sono già
chiari: il primo è che la gran parte del
nuovo carico in arrivo da lunedì sarà
destinato ai richiami: «se hai vaccina-
to 1,3 milioni di persone, devi essere
sicuro di avere 1,3 milioni di dosi per
fare il richiamo» conferma Arcuri for-
nendo i numeri aggiornati: 1.266.402
italiani immunizzati con la prima do-
se, 18.871 con tutte e due. Il secondo
effetto è il netto rallentamento della
campagna: da 80mila persone vacci-
nate al giorno (con una punta di

92mila) nei primi 15 giorni, si è scesi a
28mila. Un taglio di due terzi: «rallen-
tiamo per mancanza della materia
prima».

Arcuri ha però garantito che non ci
saranno più le disparità registrate la
settimana scorsa, con regioni che han-
no avuto un taglio anche superiore al
50% nelle consegne e altre che non
hanno subito alcuna riduzione. Un
elemento che ha spinto il presidente
della Campania De Luca a parlare di
situazione «gravissima e inaccettabi-
le» e a chiedere al commissario una li-
nea «di equità e oggettività assoluta».
La soluzione che è stata trovata nel
corso del vertice tra governo e regioni
è quella di utilizzare le dosi che arrive-
ranno da lunedì anzitutto per com-
pensare «l’asimmetria della settima-
na scorsa». Le restanti quantità ver-
ranno divise tra tutte le Regioni in ba-
se ai criteri stabiliti. Nel frattempo,
molti territori hanno rallentato le
somministrazioni e diversi le hanno
sospese, proprio per garantire i richia-
mi. È il caso della Campania, dell’Emi -
lia Romagna del Lazio, per 4 giorni, e
della Toscana. A partire dalla prossi-
ma settimana le Regioni però potran-
no contare sui primi 2.679 tra medici e
infermieri che dovranno andare a rin-
forzare la squadra dei somministrato-
ri: le candidature sono state validate e
dunque saranno operativi.

Sale intanto l’attesa per il 29 gen-
naio, quando l’Ema dovrà pronun-
ciarsi sul via libera al vaccino di Astra-
Zeneca, perché è evidente che quello
potrebbe essere il punto di svolta per
far partire davvero la vaccinazione di
massa. «Aspettiamo con ansia le de-
terminazioni» ammette Arcuri, an-
che se si dovrà capire se ci saranno
condizioni per l’immissione in com-
mercio del farmaco, a partire da quali
fasce d’età potrà essere destinato. Non
bisogna però farsi trovare imprepara-
ti e per questo è partita la gara per la
realizzazione dei padiglioni tempo-
ranei che in tutta Italia dovranno ac-
cogliere i cittadini per le vaccinazioni,
le «primule» progettate da Stefano
Boeri.

Le aziende dovranno far pervenire
le offerte entro il 27 gennaio, due gior-
ni prima della pronuncia dell’Ema. E
l’auspicio è che per quel giorno si pos-
sa riprendere da dove ci si è fermati:
con la vaccinazione degli over 80 e dei
circa 400mila italiani «fragili«, pazien-
ti oncologici, ematologici e cardiolo-
gici. Intanto in Europa c’è chi vuole
blindare le frontiere contro i nuovi
contagi da varianti Covid, e chi preme
per un passaporto delle vaccinazioni
per far ripartire il turismo. C'è chi co-
me Angela Merkel apre all’uso del
vaccino russo Sputnik V e chi come
l'ungherese Viktor Orban si porta
avanti ed ha già dato l’ok all’ant idoto
promosso da Mosca. Ancora una vol-
ta la famiglia europea si è presentata
in ordine sparso alla videoconferenza
convocata dal presidente del Consi-
glio Charles Michel, riemergendone
però un po’ più convinta sulla neces-
sità di nuovi controlli sanitari ai con-
fini. Le mutazioni e le nuove impen-

nate delle curve epidemiche preoccu-
pano, così come preoccupano possi-
bili chiusure a tappeto. Sarebbero
«senza senso», secondo la presidente
della Commissione Ue Ursula von der
Leyen, e metterebbero a repentaglio il
mercato unico. A dare l’allarme è stata
anche l’Agenzia europea per il con-
trollo e la prevenzione delle malattie
(Ecdc), con la raccomandazione di in-
trodurre la nuova stretta per evitare
che le mutazioni continuino a viag-
giare tra Paesi. Un’indicazione, quella
dell’Ecdc, che ha confermato la linea
di Merkel, da giorni in pressing per
convincere i colleghi ad allinearsi sui
controlli sanitari ai confini, con test e
quarantene aggiuntivi, ed un deciso
giro di vite per i viaggi non necessari.
Sebbene la discussione sull'iniziativa
resti acerba, visto il tasso di vaccinati
ed alcune incognite da sciogliere, dal-
la riunione è comunque emersa la vo-
lontà di gettarne le premesse, con un
certificato digitale, riconosciuto a li-
vello Ue, per monitorare l’efficacia dei
sieri, ed eventuali reazioni avverse.

Paolo Cappellieri

RO M A

Forestieri, no grazie. E se proprio de-
vono venire, che si portino in villeg-
giatura i divieti delle zone rosse o
arancioni da cui provengono. In Tren-
tino Alto Adige si preparano le con-
tromisure temendo di importare con-
tagi ora che, dopo oltre un mese, sono
caduti i limiti al trasferimento nelle
seconde case fuori regione. Le Faq del
Governo, hanno chiarito la misura
che alleggerisce i divieti anti-Covid,
almeno per chi può comprovare di
possedere l’immobile o di averlo pre-
so in affitto lungo prima dell’entrat a
in vigore del decreto-legge del 14 gen-
naio. A patto che sia abitato da un solo
nucleo familiare.

Il ponte di Carnevale è dietro l’an -
golo, e si incastra nel periodo dei
Mondiali di sci a Cortina, presa d’as -
salto l’anno scorso a marzo. La Provin-

cia autonoma di Trento, che insegue
la promozione da zona gialla a bianca,
non vuole correre simili rischi, evi-
dentemente considerati più alti dei
benefici economici, con le piste chiu-
se: sta studiando appunto un’ordi -
nanza per cui i villeggianti si porte-
rebbero dietro lo status della regione
d’origine. «Non vogliamo mettere il
bollino a nessuno, ma serve continui-
tà comportamentale», dice il dg della
Protezione civile del Trentino, Raffele
De Col. In sostanza, i lombardi po-
trebbero uscire dalla loro casa in Tren-
tino solo per i casi consentiti in zona
rossa. Mentre emiliani e veneti (altri

vacanzieri tradizionali delle Dolomi-
ti), con lo status da zona arancione,
potrebbero muoversi nell’ambito del
comune. Ancora più netta la Provin-
cia autonoma di Bolzano, che ha mal
digerito la «retrocessione» al rosso:
« L’accesso alle seconde case anche da
altre regioni non ha nessuna logica -
attacca l’assessore alla salute Thomas
Widmann -. Prima ci fanno zona ros-
sa, mentre i nostri dati dicono ben al-
tro, e poi i proprietari di seconde case
possono venire da noi, mentre gli al-
toatesini non dovrebbero neanche la-
sciare i propri Comuni».

Non si faranno distinzioni a Se-
striere. Per il sindaco Gianni Poncet,
gli habitué della Val di Susa, soprattut-
to da lombardi, liguri, toscani ma an-
che del Centro Italia, saranno «una
boccata d’ossigeno all’economia loca-
le». Gli impianti sono chiusi ma nulla
vieta escursioni, passeggiate all’aria
aperta, ciaspolate e scialpinismo, sot-
tolinea l’Uncem. Abbondano le se-

conde case anche a Courmayeur (me-
ta soprattutto per i lombardi, milane-
se in particolare), dove l’amminist ra-
zione riproporrà il piano «anti-stru-
scio» nel centro del paese, con indica-
zioni sull’uso della mascherina, sui
comportamenti e sulla viabilità pedo-
nale.

Ci sono vedute diverse anche nelle
località di mare. In Liguria molte se-
conde case sono utilizzate da proprie-
tari in smart working. A Capri il sinda-
co Marino Lembo aspetta il ritorno
dei vacanzieri sicuro che «riporterà
un pò di vita: è un primo passo per il
ritorno alla normalità, ma non un li-
beri tutti». I colleghi della Costiera
Amalfitana chiedono che i forestieri
informino i comuni del loro arrivo, e
in Toscana il governatore Eugenio
Giani sta valutando se emanare l’ordi -
nanza già annunciata per consentire
di raggiungere la seconda casa da altre
regioni solo se si ha «in loco il medico
di famiglia».Sì ma con tante cautele. La celebre via Roma di Courmayeur

Reazioni opposte
Sindaci e governatori
accolgono le nuove
regole dividendosi
fra favorevoli e contrari

Dpcm. Le Faq chiariscono: si può andare solo se affittata o comprata prima del 14 gennaio. Un piano anti-struscio a Courmayeur

Seconde case fuori regione, ora si teme l’assalto

L’Europa divisa
La Merkel dà l’ok all’us o
del russo Sputnik V
Restano le divergenze
s u l l’apertura dei confini
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Fiera del Mediterraneo. I padiglioni candidati ad ospitare la campagna di vaccinazione anti-Covid

Orlando presenta il piano al commissario nazionale Arcuri

Fiera anti-Covid
Dopo i tamponi
tutti in coda
pure per i vaccini
L’obiettivo è centralizzare nei padiglioni
le operazioni per le immunizzazioni

Fabio Geraci

La Fiera del Mediterraneo potreb-
be diventare l’hub per le vaccina-
zioni contro il Coronavirus per la
città e per i Comuni di tutta la pro-
vincia. A lanciare la proposta è
stato il sindaco, Leoluca Orlando,
durante una riunione in video-
conferenza con i sindaci delle aree
metropolitane e con il commissa-
rio nazionale per l’emergenza Co-
vid-19, Domenico Arcuri.

L’intenzione è di centralizzare
in Fiera tutte le operazioni utiliz-
zando anche i padiglioni per ospi-
tare il maggior numero di persone
in vista della vera e propria cam-
pagna di vaccinazione su larga
scala. Fino a questo momento i
luoghi indicati per la sommini-
strazione del vaccino sono stati gli
ospedali ma è evidente che da soli
non saranno sufficienti per ri-
spondere all’afflusso consistente
di pazienti previsto da qui a qual-
che mese. Esiste infatti un proble-
ma di spazi, ma soprattutto di lo-
gistica, che rende particolarmente
complicato – se non impossibile –
pensare che basti lo sforzo del
personale delle strutture sanitarie
per assicurare a tutti il farmaco
che dovrà essere garantito a
u n’enorme massa di cittadini nel
più breve tempo possibile.

Ecco allora la soluzione della
Fiera del Mediterraneo: «In previ-
sione dell’ampliamento della di-
sponibilità di nuovi e più nume-
rosi vaccini – ha detto Orlando –
con l’obiettivo di completare la
vaccinazione di tutta la popola-

zione entro il prossimo autunno,
e di fronte alla richiesta di aumen-
tare il numero e la diffusione dei
punti di vaccinazione, ho comu-
nicato la massima disponibilità e
collaborazione da parte del Co-
mune a supportare questa impor-
tante iniziativa. In particolare, ho
dato la disponibilità affinché alla
Fiera del Mediterraneo siano
ospitate le cosiddette primule, i
centri di vaccinazione per i citta-
dini».

Nelle intenzioni di Renato Co-
sta, commissario per l’e m e rge n z a
Covid in città, la Fiera del Medi-
terraneo è da sempre il quartier
generale della lotta al virus. Non a
caso, dal 30 ottobre dello scorso
anno, d’intesa con l’Azienda sani-
taria provinciale ha scelto proprio
la Fiera come punto centrale da
cui avviare lo screening con i tam-
poni rapidi per individuare gli
asintomatici. Per riuscire a coordi-
nare l’attività in maniera più effi-
ciente è già stato attrezzato il pa-
diglione 16 con tanto di scrivanie
e computer per registrare le pra-
tiche mentre all’esterno sono sta-
te installate le luci per il lavoro se-
rale al «drive in» e un nuovo pun-
to di sanificazione per le ambu-
lanze del 118, adesso arriva la
nuova sfida: «Se ci danno il via li-

bera, noi siamo pronti a vaccinare
i palermitani», afferma con entu-
siasmo Costa che ha accolto con
soddisfazione la decisione del sin-
daco Orlando: «Sono contento
che questa idea sia stata sviluppa-
ta dall’amministrazione comuna-
le: per il nostro lavoro la zona del-
la Fiera è di fondamentale impor-
tanza sia per lo screening e lo di-
venterà anche per la sommini-
strazione dei vaccini. Siamo già in
grado di predisporre l’o rg a n i z z a-
zione all’aperto ma in breve tem-
po possiamo farlo pure al chiuso
trasformando il padiglione 20, at-
tualmente libero, per allestirlo in
una grande area medica dove
montare da tre a quattrocento po-
stazioni per inoculare le dosi. Ma
questa è solo una delle tante op-
portunità visto che la Fiera offre
tanti altri edifici da poter destina-
re alle vaccinazioni».

Il sindaco Orlando ha insistito
molto con il commissario Arcuri
parlando anche della creazione di
una «cabina di regia» di coordina-
mento nazionale con i Comuni,
che sarà utile in questa fase cru-
ciale della pandemia affinché nes-
suno venga lasciato indietro: «Ho
contemporaneamente chiesto -
ha concluso Orlando - che siano
elaborate chiare linee guida rela-
tive a compiti e responsabilità di
ciascuna istituzione che sarà com-
petente e che sia data la giusta
priorità a quei cittadini che, al di
là dell’età, hanno fragilità sanita-
rie particolari legate a disabilità,
patologie specifiche e condizioni
di vulnerabilità». ( * FAG* )
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Più ombre che luci. L’andamento
dell’epidemia fa ancora paura: dei
1.230 nuovi contagi registrati in Sici-
lia, più di un terzo – ovvero 459 – sono
stati registrati in città e provincia. Un
dato in lieve calo rispetto a mercoledì,
quando i positivi erano stati 506, ma
comunque nettamente il più alto
dell’intera regione e il sesto a livello
nazionale dove peggio fanno solo
Napoli con 786 e Roma con 764, se-
guite da Bolzano con 566, Milano con
544 e Bari con 478.

In termini assoluti, in città e in tut-
ti i Comuni della provincia è stata su-
perata la quota di 15 mila contagi (per
la precisione sono 15.367) mentre la
stragrande maggioranza degli attuali
positivi è nel capoluogo: 11.791 con
una variazione di 43 in più in con-
fronto al giorno precedente. Un altro
record negativo arriva dall’indice di
trasmissione del virus che cresce solo
nel palermitano con una percentuale

di 264 casi ogni centomila abitanti
negli ultimi sette giorni.

I focolai al Civico
Sono diventati 25 i positivi alla Medi-
cina d’urgenza dell’ospedale Civico.
Il focolaio è cresciuto, sia pure lenta-
mente, e sono sotto osservazione so-
prattutto i sanitari che si sono conta-
giati pur avendo ricevuto la prima do-
se di vaccino anti Covid nei giorni
scorsi. In particolare sono positivi
due medici, 9 infermieri, un operato-
re socio-sanitario e 13 pazienti. «Stia-
mo monitorando la situazione – d i ce
il primario Massimo Geraci – ma non
siamo preoccupati perché gli opera-
tori sono tutti asintomatici. Il vaccino
protegge già dalla prima dose anche
se è possibile prendere l’infezione, si è
immuni invece a partire da una setti-
mana dopo il richiamo». Non è l’uni -
co focolaio scoppiato al Civico: ci so-
no 5 positivi al reparto di Cardiologia
ma il virus è circolato anche a Nefro-

logia e Ortopedia. Per tutti è scattata
la sospensione dei ricoveri con le ur-
genze garantite e 79 posti letto in me-
no: 22 in Medicina d’urgenza, 18 in
Cardiologia, 22 in Ortopedia e 17 in
N e f ro l og i a .

Allarme a Casteldaccia
Contagi praticamente raddoppiati in
cinque giorni a causa di due cluster
che hanno preso di mira altrettante
case di riposo con oltre trenta ospiti
positivi al Covid-19. Secondo il bol-
lettino dell’Asp, poi confermato an-
che dal sindaco Giovanni Di Giacinto,
i positivi in paese sono passati da 46
agli attuali 84: «Due case di riposo per
anziani nel nostro Comune – s c r ive
su Facebook il sindaco di Casteldac-
cia - sono focolai di Coronavirus e in
totale tra ospiti della struttura e per-
sonale socio-assistenziale ci sono più
di trenta persone positive». I focolai
sarebbero stati circoscritti perché da
quando è stato identificato il primo

positivo, il personale non ha lasciato
la struttura e le visite dei parenti sono
già state inibite da settembre. Gli an-
ziani sono asintomatici tranne uno
che è stato ricoverato per un princi-
pio di polmonite. Tra i comuni più
colpiti figurano Bagheria con 486 po-
sitivi, Carini con 298, Belmonte Mez-
zagno con 288 e Misilmeri con 197.

I tamponi alla Fiera
Buone notizie dalla Fiera del Medi-
terraneo: ieri su 1.345 tamponi ese-
guiti sono stati trovati solltanto 21
positivi. È un dato incoraggiante, il
più basso da quando è partita l’att ivi-
tà di screening, che porta la differenza
tra test e positivi al minimo storico
dell’1,25 per cento. È stata superata
anche la soglia dei centomila tampo-
ni effettuati al drive in dal 30 ottobre
ad oggi: l’attività ha permesso di sco-
prire 7.084 asintomatici con un indi-
ce del 7,1 per cento. ( * FAG* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATAZona rossa. Le strade non sono sempre così deserte e i contagi crescono

Sono 459 i nuovi casi di positività registrati in città e provincia, al reparto di Medicina d’urgenza del Civico salgono a 25 gli infettati

Ancora troppi contagi, due focolai a Casteldaccia

Un vero e proprio hub
Il sindaco: siamo pronti
ad allestire una
grande area medica
da 300-400 postazioni

Plessi scolastici, in arrivo vigili e transenne

Anna Cane

Controlli saltuari della polizia mu-
nicipale, transenne e volontari.
Sono questi gli strumenti che il
Comune fornisce ai dirigenti sco-
lastici per evitare gli assembra-
menti davanti alle scuole, negli
orari di entrata ed uscita dei picco-
li studenti, accompagnati dai geni-
tori.

I presidenti delle otto circoscri-
zioni, il sindaco Leoluca Orlando,
il direttore dell’Ufficio scolastico
territoriale, Marco Anello, l’asses-
sore alla Scuola Giovanna Marano
e i dirigenti scolastici si sono riun-

titi ieri in videoconferenza per cer-
care insieme le soluzioni agli as-
sembrament i.

Dopo la nota ricevuta qualche
giorno fa dal Comune che li inve-
stiva della responsabilità degli as-
sembramenti davanti ai cancelli
delle loro scuole, i dirigenti hanno
manifestato la grande difficoltà a
gestire gli spazi esterni, fuori dal
perimetro scolastico, nonostante
le raccomandazioni fatte ai geni-
tori. I controlli saltuari della poli-
zia municipale perché le poche ri-
sorse non permettono un presidio
costante in ogni scuola, e le tran-
senne daranno una mano a tenere
distanziati i genitori e d evitare gli

assembramenti visti fino ad oggi
in quasi tutte le scuole primarie
della città.

«La paura del contagio - ha det-
to il sindaco Orlando - deve essere
più forte della paura delle sanzio-
ni e questo richiama le responsa-
bilità di ciascuno a partire dai ge-
nitori dei bambini. Non è infatti
ipotizzabile un presidio fisso delle
forze dell’ordine in ognuno delle
centinaia di scuole della città. Sia-
no quindi i genitori collaborando
con il personale delle scuole a farsi
parte attiva per la saluta propria e
soprattutto dei bambini e della
bambine». ( *ACA N * )
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Redazione January 21, 2021

Sospensione delle attività di ginecologia e pronto
soccorso ostetrico al Cervello, fissata un’audizione
all’ARS

insanitas.it/sospensione-delle-attivita-di-ginecologia-e-pronto-soccorso-ostetrico-al-cervello-fissata-unaudizione-
allars/

“Mi  sono fatto promotore  di far calendarizzare con urgenza l’audizione richiesta a gran

voce dalle organizzazioni sindacali Cimo Fesmed, FVm Fials ADMS e Fials Confsal

che affermano a gran voce di non condividere la decisione assunta di sospendere l’

attività  di pronto soccorso ostetrico  e dell’ U.O.C di Ostetricia e Ginecologia allocato al

P.O. Cervello di Palermo.” Ad annunciarlo è il Vice Presidente della Commissione Sanità

all’Ars l’Onorevole Carmelo Pullara.

“Avuta conoscenza delle disposizioni impartite dall’Assessorato Regionale della  Salute e

del grido di allarme lanciato dalle   OO.SS. , giustamente  la decisione assunta di

sospendere i ricoveri presso l’UOC di Ostetricia e Ginecologia  e dell’attività del Pronto

Soccorso Ostetrico del P.O. V. Cervello che si sostanzierebbe dal 18 Gennaio, mi sono

attivato immediatamente facendomi promotore di far calendarizzare con urgenza

l’audizione presentata dal sindacato fissata per il 26 gennaio pv.

Le OO.SS. FIALS-CONFSAL ed FVM FIALS ADMS-spiega Pullara- ritengono

impercorribile la chiusura dell’Ostetricia del P.O. V. Cervello poiché oltre a rappresentare

un punto nascita con circa 1500 parti all’anno, risulta essere l’unico della zona ovest di

Palermo, che serve anche le province limitrofe. La chiusura di questo presidio materno-

dichiara Pullara-sarebbe una iattura per l’aumento dei rischi materno-fetali e

l’impossibilità di assistenza in caso di urgenze che verrebbe negata alle donne in

gravidanza per le quali la tempestività  di intervento è sempre cruciale.

https://www.insanitas.it/sospensione-delle-attivita-di-ginecologia-e-pronto-soccorso-ostetrico-al-cervello-fissata-unaudizione-allars/
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Per ciò- conclude Pullara- ho accolto immediatamente l’appello delle organizzazioni

sindacali e la richiesta di audizione al fine di evitare ulteriori criticità  assistenziali che

comporterebbero i cittadini palermitani che si vedono negati il diritto alla cura e alla

salute di prestazioni mediche basilari”

Sul tema è intervenuto anche il sindaco di Palermo Leoluca Orlando esprimendo

preoccupazione per la chiusura della Unità di Ostetricia e Ginecologia dell’ospedale

Cervello che ha sottolineato “la peculiarità dei servizi e degli interventi per le gravidanze a

rischio” e che auspica che si trovi “una soluzione in grado di garantire non solo alla città di

Palermo, ma anche a tutto il territorio nord occidentale della Provincia un importante

presidio di sanità, rivolto a una fascia particolarmente a rischio della popolazione”.

Nei giorni scorsi il caso era stato sollevato anche con una lettera di contestazione firmata

dal Segretario Aziendale CIMO Giuseppe Bonsignore, dal Fiduciario Aziendale

FESMED Francesco Labate, dal Presidente Nazionale ASKIS Onlus  Vincenzo

Graffeo e dal Vicepresidente   Nazionale ASKIS Onlus Alessandro Dimiccoli. Qui di

seguito il testo:

Facendo seguito alle note pervenute dall’Assessorato Regionale della Salute, prot. n°

47611 del 9.11.2020 e prot. n° 28851 del 11.11.2020, la Direzione Aziendale degli OO.RR.

Villa Sofia – Cervello ha disposto la sospensione dei ricoveri presso al UOC di Ostetricia

e Ginecologia e dell’attività del Pronto Soccorso Ostetrico del P.O. V. Cervello a far data

dal 18.01.2021.

Come già rappresentato alle SS.VV. da analoga nota inviata in data 12.11.2020 dalle

scriventi Organizzazioni Sindacali, si reitera la netta contrarietà relativamente alle

decisioni assunte, inevitabilmente foriere di gravissime criticità assistenziali con risvolti

sociali e di ordine pubblico. Vale la pena di ribadire come l’Ostetricia del P.O. Cervello

rappresenti un Punto Nascita di 2°/3° livello con circa 1.500 parti/anno e l’unico della

zona Ovest di Palermo e della Provincia limitrofa.

Oltre il 50% delle gravidanze che vengono seguite presso tale U.O. sono etichettate come

gravidanze a rischio (diabete in gravidanza, pre-eclampsia, severa obesità, ritardo di

crescita intrauterino, ecc.). È inoltre sede dell’unico Centro di Diagnosi Prenatale della

Sicilia e fornisce anche il servizio di Partoanalgesia h24. La sua chiusura verrebbe

pertanto a determinare l’incremento esponenziale dei rischi materno-fetali per

l’impossibilità di assistenza in caso di urgenze nelle quali la tempestività di intervento è

sempre cruciale.

L’attività dell’Ostetricia del P.O. Cervello, in caso di sua sospensione, considerato

l’elevato numero di parti annui e la tipologia delle prestazioni rese, non potrebbe in

alcun modo essere assorbita da altre strutture sanitarie cittadine pubbliche o private e

le peculiarità assistenziali della struttura non potrebbero essere vicariate da altri.  Ne

conseguirebbe, come già detto, un inevitabile aumento dei rischi materno fetali, anche in

termine di mortalità, per impossibilità di pronta assistenza in caso di urgenze.
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È difficile comprendere il razionale di tale scelta i cui svantaggi sono di gran lunga

superiori ai benefici dato che dopo ben due trasferimenti del Reparto all’interno dello

stesso plesso al fine di contribuire alla riorganizzazione per Covid  e col compromesso di

una riduzione da 24 a 16 dei “normali “posti letto, si riesce in atto a fornire comunque

assistenza sia per Ostetricia Bianca che per quella Covid, fra l’altro garantendo un

numero dei posti letto Covid maggiore rispetto alla prospettata chiusura del reparto.

Alla luce di quanto sopra esposto, si inviano le SS.VV. Ill.me a rivalutare la decisione in

oggetto, oltre che per le gravi criticità assistenziali che si verrebbero a determinare,

anche in considerazione del rischio legato all’ordine pubblico dovuto alla impossibilità di

fornire le necessarie risposte e prestazioni mediche che verrebbero a mancare

improvvisamente ad un’ampia fetta della popolazione.

L’Associazione  ASKIS Onlus  creata  in data 20 Marzo 2012  a Palermo  è

stata  coinvolta dalle mamme perché  non conoscendo la sindrome di klinefelter e altre

malattie rare  , che infondo  si può vivere  con l’aiuto dei medici , con delle terapie

innovative a dato il loro contributo  sulla conoscenza , pertanto l’ASKIS Onlus s i fa

promotore  per il bene comune  e tale iniziativa.
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